Sabato 30 luglio 2005

La Missione stellare


Domenica 31 luglio 2005

ANDIAMO VERSO LA FORZA: LA FORZA SIA CON TE!

Andiamo a Messa. La Messa come forza. La Compagnia

	MATTEO 10,1-10

[1]Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d'infermità. 

[2]I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, [3]Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo, [4]Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, che poi lo tradì. 

[5]Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti: 
«Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; [6]rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. [7]E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. [8]Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. [9]Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, [10]né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l'operaio ha diritto al suo nutrimento. 
	Richiamiamo la nostra attenzione sui nostri nomi e sulla formazione della “squadra“di Gesù.

Tutti noi, ieri sera, siamo stati chiamati e abbiamo formato una squadra.

CANTO : Andate per le strade


Riflettiamo , lavoriamo e …….. cresciamo:

1) Ti sei mai chiesto perché Dio ti ha creato?                                    

2) Perché Dio ci chiama per nome?

3) Ogni giorno Dio ti ama gratuitamente: te ne sei mai accorto?

4)Quali chiamate di Dio senti intorno a Te?

IMPEGNO 

Vedere se riesco a stare con i ragazzi della mia squadra. Se sono capace di stare loro vicino o se non ho voglia nemmeno di considerarli.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

Ci hai parlato con la tua Parola, o Signore;

ci inviti all’amicizia sincera e leale che ama l’altro,

che è capace di condividere e capire

quando l’amico ha bisogno di noi.

L’amicizia è vivere insieme,

capire che non è possibile essere felici da soli,

è donare e accettare con gioia.

Ci hai esortato con la tua Parola o Signore:

un patto di amicizia è più importante

di qualsiasi altra cosa.

E allora coraggio, sfidiamo che ci vuol far credere

Che non esiste più l’amicizia

E fidiamoci di Te, che ci vuoi veramente bene.

Con la tua Parola o Signore,

ci hai fatto capire la nostra debolezza:

sappiamo che non è facile andare d’accordo

ma solo superando le difficoltà insieme

possiamo trovare la vera gioia.

Sei tu che ce lo hai insegnato.

Lunedì 1° agosto 2005

LUKE SKYWALKER SCOPRE IL SUO DESTINO

La conoscenza di sè

	LUCA 1,57-66

[57]Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. [58]I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva esaltato in lei la sua misericordia, e si rallegravano con lei. 
[59]All'ottavo giorno vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo col nome di suo padre, Zaccaria. [60]Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». [61]Le dissero: «Non c'è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». [62]Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. [63]Egli chiese una tavoletta, e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. [64]In quel medesimo istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. [65]Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. [66]Coloro che le udivano, le serbavano in cuor loro: «Che sarà mai questo bambino?» si dicevano. Davvero la mano del Signore stava con lui. 
	Capire chi si è e come si è non è facile.

Proviamo ad ascoltare cosa gli altri dicono di sé stessi. Riflettiamo con attenzione e scopriremo qualcosa di più di noi stessi e di chi sta vicino.

CANTO: LE PARABOLE DEL REGNO


Riflettiamo , lavoriamo e …….. cresciamo:

1) Carta di identità.

2) Mi conosco? 

3)Quando sono con gli amici sono vero e spontaneo?

4)Cosa farò da grande?

IMPEGNO 

Provo a rispondere alla domanda “chi sono io?”.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

Fino a ieri Signore,

erano gli altri a decidere al posto mio.

Adesso tocca a me

No, non devo prendere grandi decisioni:

la mia vita è piccola, Signore,

e soltanto nei sogni mi capitano grandi avventure.

Studiare o giocare;

dare un calcio o donare un sorriso;

fare la pace o tenere il muso lungo;

aiutare la mamma o chiudersi in bagno;

stare da solo o con gli amici;

ammirare gli altri o invidiarli;

aiutare o sfruttare…..

Piccole cose!

Ma sono la mia vita.

Ogni scelta un problema:

se prendo qualcosa , devo lasciarne un’altra.

Però devo scegliere!

Sono un bambino, Signore,

ma abbastanza grande per capire

che non è tutto uguale.

Devo scegliere, Signore:

se non decido io,

non sarò mai libero.

Ed ora ho scelto di crescere.

Martedì 2 agosto 2005

CONOSCIAMO L’EQUIPAGGIO: OBI-WAN-JENOBI, HAN SOLO,JUBECCA, R2-D2,C3PO

La collaborazione, l’amicizia.

	PRIMA LETTERA AI CORINZI 12,12-27

12]Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. [13]E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. [14]Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. [15]Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. [16]E se l'orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. [17]Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato? [18]Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. [19]Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? [20]Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. [21]Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». [22]Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; [23]e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, [24]mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, [25]perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. [26]Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. [27]Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.
	Per realizzare una missione straordinaria ,tutti insieme occorre essere coordinati da un impegno comune.

Lo spirito di gruppo riesce a realizzare ciò che sembra impossibile. Sperimentare la collaborazione e l’importanza di mettere a frutto le capacità di ognuno è coltivare l’amicizia.

CANTO: CANTA CON NOI


Riflettiamo , lavoriamo e …….. cresciamo:

1) Cosa è per te la Chiesa?

2) Quale è il primo passo che ti permette di far parte della Chiesa?

3) Cosa fai tu con i tuoi amici per essere parte del corpo della Chiesa?

4)Quale è il cibo che serve alla chiesa per crescere?

IMPEGNO 

Riceviamo tutti il nome di un amico da tenere segreto e di cui ci prendiamo cura durante la giornata.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

O Signore, nostro Dio,

i nostri occhi non ti vedono,

ma noi crediamo che tu sei

qui presente in mezzo a noi.

Gesù ci ha rivelato il mistero

Del tuo volto: Tu sei amore;

un solo Dio in tre persone

Padre e Figlio e Spirito Santo.

Tu ci chiami ad essere

Come te una cosa sola,

per rivelare al mondo

il Tuo mistero di amore.

Aiutaci ad essere Chiesa,

a vivere uniti in Cristo Gesù.

Rendici generosi e capaci

Di condividere ogni dono.

Donaci un cuore umile

Pronto alla riconciliazione.

Donaci un cuore grande Aperto sul mondo intero

Mercoledì 3 agosto 2005

LA LIBERAZIONE DELLA PRINCIPESSA LEILA.

L’aiuto,il servizio 

	MATTEO 5,43-6,4

43]Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; [44]ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, [45]perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. [46]Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? [47]E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? [48]Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. [6,1]Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. [2]Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. [3]Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, [4]perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
 [5]Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. [6]Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
	Aiutare gli altri. Servire gli altri. Cosa vuol dire? Cosa è un servizio?

Una delle componenti che rendono vero il servizio è la spontaneità e la gratuità.

CANTO: VIENI CON ME


Riflettiamo , lavoriamo e …….. cresciamo:

1)Perché vuoi bene a chi ti vuole bene? (affetto, parole,azioni)

2)Quali atteggiamenti hai verso quelli che ti fanno del male?

3)Mi metto in mostra quando faccio qualcosa di buono? E perché?

4)Fai volentieri una cosa che non ti è richiesta?

IMPEGNO 

Trovo un servizio da fare che non mi è richiesto, devo offrirmi spontaneamente. Lo scriverò su un foglietto per la verifica finale.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

Signore,

in questo giorno

tra tante difficoltà

ma anche tra tanti momenti felici

ho provato a vivere facendo del bene,

superando il timore

di quelli che mi prendevano in giro.

Signore, oggi mi sono impegnato a diventare

Il “prossimo” di tutti quelli che mi vivono accanto

E che si trovano nella difficoltà.

Signore, mi sono sforzato

Di fare il bene

Anche quando mi costava grande sacrifico

E non ne avevo nessuna voglia.

Qualcosa Signore sono riuscito a combinare.

Ho fatto però ancge molte cilecche.

Ma un giorno è breve. Signore.

Domani avrò il tempo di continuare.

Fa che domani mi svegli

Con la volontà di fare di più e meglio:

perché a fare il bene c’è sempre e solo da guadagnarci.

E si guadagna la Vita! 
Giovedì 4 agosto 2005

LA SFIDA ALLA MORTE NERA

Le prove,gli ostacoli, le difficoltà.

	GIOVANNI 20,19-23

[19]La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». [20]Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. [21]Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». [22]Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; [23]a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».
	La paura è un sentimento che accompagna l’uomo lungo la sua vita. La paura però può essere sconfitta se si incontra il Signore che ci insegna ad aver fiducia in se stessi.

Avere coraggio significa anche aver fede in Dio e quindi fiducia anche negli altri

CANTO: SU ALI D’ AQUILA


Riflettiamo , lavoriamo e …….. cresciamo:

1)Hai paura di qualcosa?

2) Quando hai paura a chi chiedi aiuto?

3)La preghiera ti aiuta a vincere le paure?

4)Cosa è lo Spirito Santo?

IMPEGNO 

Pensare ad una cosa importante che mi è necessaria per affrontare una difficoltà.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

Signore, so che mi vuoi bene

E che desideri per me tutto il meglio.

Sai, a volte faccio fatica a fidarmi di te.,

e quando sento “la volontà” di Dio,

penso ad una costrizione

a dei comandi che non vorrei seguire.

Ma lo so che hai ragione tu!

Sono qui davanti a Te per chiederti

Di aiutarmi a crescere di più,

ad accorgermi di ciò che fai per me,

ad obbedirti perché ti voglio bene

e non perché devo.

Prendimi in braccio Dio,

perché se sono con Te,

tutto è più facile!
Venerdì 5 agosto 2005

IL RITORNO ALLA BASE AMICA.

Vivere il quotidiano con Gesù è fare cose grandi

	LUCA 6,46-49

[46]Perché mi chiamate: Signore, Signore, e poi non fate ciò che dico? [47]Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: [48]è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. [49]Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la rovina di quella casa fu grande».
	Scopriamo l’importanza che ha la nostra casa ed il luogo dove normalmente viviamo.

Capiamo ,però, che stiamo tornando carichi di nuove esperienze utili ed importanti.

CANTO: RESTA QUI CON NOI


Riflettiamo , lavoriamo e …….. cresciamo:

1)Su quale “roccia” è costruita la nostra vita?

2)Secondo te  cosa rappresentano la “sabbia” e la “roccia”?

3)Quali sono stati i momenti di “roccia” e di “sabbia” in questo campo?

4)Quali sono le nuove esperienze che hanno arricchito il bagaglio che ti porti a casa?

IMPEGNO 

.Penso alla cosa, al ricordo, alla riflessione che mi porterò a casa al ritorno dal campo.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

Signore Dio

Che mi hai accompagnato

Nel cammino di questo campo

Guidami lungo la strada che percorro ogni giorno.

Insegnami a chiamare te “Papà”

E le persone che mi circondano “miei fratelli”

Perché insieme possiamo essere una famiglia.

Aiutami a santificare il tuo nome

E a fare la tua volontà.

Aiutami a conoscere la tua pace

E a perdonare che mi fa del male.

Aiutami a credere in te

E a sperare che il bene vince il male!

Aiutami , Dio

A cercare la tua Forza

Nella mia vita.

E cosi sia !

Domenica 31 luglio 2005

ANDIAMO VERSO LA FORZA: LA FORZA SIA CON TE!

Andiamo a Messa. La Messa come forza. La Compagnia

	MATTEO 10,1-10

[1]Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d'infermità. 
[2]I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, [3]Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo, [4]Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, che poi lo tradì. 
[5]Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti: 
«Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; [6]rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. [7]E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. [8]Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. [9]Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, [10]né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l'operaio ha diritto al suo nutrimento. 
	Richiamiamo la nostra attenzione sui nostri nomi e sulla formazione della “squadra“di Gesù.

Tutti noi, ieri sera, siamo stati chiamati e abbiamo formato una squadra.

CANTO : Andate per le strade


Riflettiamo , lavoriamo e …….. cresciamo:

1) Mi sento chiamato da Gesù?

2) Cosa occorre per sentirsi chiamati?

3) Io chiamo? Perché?

4) Chi chiamo?

IMPEGNO 

Vedere se riesco a stare con i ragazzi della mia squadra. Se sono capace di stare loro vicino o se non ho voglia nemmeno di considerarli.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

Ci hai parlato con la tua Parola, o Signore;

ci inviti all’amicizia sincera e leale che ama l’altro,

che è capace di condividere e capire

quando l’amico ha bisogno di noi.

L’amicizia è vivere insieme,

capire che non è possibile essere felici da soli,

è donare e accettare con gioia.

Ci hai esortato con la tua Parola o Signore:

un patto di amicizia è più importante

di qualsiasi altra cosa.

E allora coraggio, sfidiamo che ci vuol far credere

Che non esiste più l’amicizia

E fidiamoci di Te, che ci vuoi veramente bene.

Con la tua Parola o Signore,

ci hai fatto capire la nostra debolezza:

sappiamo che non è facile andare d’accordo

ma solo superando le difficoltà insieme

possiamo trovare la vera gioia.

Sei tu che ce lo hai insegnato.

VERIFICHE

DOMENICA 31 LUGLIO - Andiamo verso la forza: la forza sia con te

Scrivere un racconto , una filastrocca con i nomi della propria squadra,una canzone,ecc.ecc.

LUNEDI’ 1 AGOSTO - La conoscenza di sé

Scrivere sui post-it una qualità e un difetto. Ricoprire lo specchio e poi ognuno stacca due post-it a testa uno positivo e uno negativo.Poi si passa davanti allo specchio e ci si riconosce!
MARTEDI’ 2 AGOSTO – La collaborazione,l’amicizia

Si scopre il nome di chi si doveva custodire.

Se non c’è stata la gita:ogni squadra porta un pezzo di sagoma e si costruisce insieme il personaggio.

MERCOLEDI’ 3 AGOSTO – L’aiuto, il servizio
Cartellone con la frase :”Il servizio è……” e ognuno attacca il foglietto dove ha scritto il  servizio che ha fatto durante la giornata.

GIOVEDI’ 4 AGOSTO - Le prove, gli ostacoli , le difficoltà

Si scrivono le proprie paure sui palloncini e si sconfiggono bucandoli m ma prima si deve dire l’antidoto.

VENERDI’ 5 AGOSTO – Vivere il quotidiano con Gesù è fare cose grandi

Telegiornale del Campo.




Narra la Profezia di un equilibrio nella Forza……………….





Narra la Profezia di un  giovane ragazzo, portatore di tale speranza………….





Dopo molte generazioni, dopo secoli di guerre e battaglie, dopo che eroi da tutta la Galassia hanno versato il loro sangue la Sapienza Oscura si è finalmente plasmata con la Pura Saggezza.





Dal Libro del Profeta Isaia


…nascerà per noi un bambino e sarà chiamato Dio Forte. 


Egli siederà sul trono e dominerà.


Ecco verrà e sorgerà una luce immensa………….





O Astro del cielo, splendore di luce eterna e sole di giustizia: vieni e illumina che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.





Quando il sole sarà spuntato nel cielo vedrete il Re dei re .





Voi lo vedrete e gioiranno i vostri cuori.


La sua origine risale al principio dell’eternità, sarà glorificato in tutto il mondo e quando verrà ci sarà la pace sulla nostra terra.





Nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace  lo adoreranno tutti i re della terra e tutti i popoli lo serviranno.








LA FANTASIA PUO’ AIUTARE A COMPRENDERE MEGLIO LA REALTA’, PERCHE’…….








